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Signor Sindaco, Signori Assessori, Signori Consiglieri Comunali,

nelle mie precedenti relazioni ho sempre fatto una premessa, cercando di fornire una chiave di lettura del ruolo del difensore civico, illustrando come egli debba agire, quale debba essere la sua posizione, in assenza di poteri coercitivi, e come possa aiutare in modo efficace il cittadino nel suo rapporto con la pubblica amministrazione.
Ho inoltre fatto un’analisi della difesa civica a livello generale (regioni, province, comuni) evidenziando come, in mancanza di una legislazione specifica, ogni difensore civico interpreti il proprio ruolo in modi differenti.
Non intendo pertanto sviluppare ulteriormente le problematiche sopra accennate, ritenendo esaustive le precedenti considerazioni. Sono persuaso, quindi, che questo Consiglio Comunale sappia bene quale sia il mio modo di agire e come io assolva il mandato ricevuto.
Qual è l’ambito in cui il cittadino ha più bisogno di tutela

Nonostante siano sempre possibili mancanze ed errori, non mancano gli strumenti di difesa dei cittadini a vari livelli.
A livello nazionale, a tutela del cittadino nel suo rapporto con la pubblica amministrazione, esiste l’ “Authority”, che vigila sugli abusi, anche se non sempre efficacemente, come dimostrano le recenti disavventure di molti risparmiatori. La sua esistenza è comunque importante: dell’enorme controllo nei vari settori (finanziario, commerciale, industriale) cui deve occuparsi l’Authority a noi basta ricordare ad esempio come le bollette relative all’energia elettrica, al gas, all’acqua, al telefono, ecc., mostrino una lettura molto chiara ed esplicativa dei consumi e dei costi ed anche le indicazioni per una maggiore facilità alla richiesta di chiarimenti. Certamente positiva a questo proposito la creazione di uno sportello “Qui Enel” nel palazzo comunale, gestito dal personale del Comune,  per una fruizione immediata di varie operazioni commerciali (contratti, subentri, cessazioni, verifica situazione pagamenti, ecc.) con indubbio vantaggio dell’utente.
A livello regionale è da segnalare la nuova Legge Regionale n. 6 del 3 giugno 2003 sulle “Norme per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti” che, con l’istituzione di un Comitato Regionale, del quale fanno parte oltre ai rappresentanti della Regione anche le Associazioni dei consumatori, permette un continuo  monitoraggio dei prezzi, la formulazione di proposte e l’intrapresa di iniziative a  tutela dei consumatori.
A livello locale questo stesso Ufficio è stato istituito per vigilare sul buon andamento dell’amministrazione e come garante per segnalare eventuali disfunzioni (ritardi, abusi, carenze) che si ritorcono sui cittadini e soprattutto aiutare questi ultimi nel loro rapporto con l’Amministrazione.
In questo anno passato sono stati trentaquattro i cittadini che si sono rivolti al difensore civico. Dall’analisi dei casi emerge un’esigenza di tutela in un certo senso imprevista rispetto agli organi a cui abbiamo accennato. Cercherò di fare una sintesi di tutto ciò che è emerso dall’incontro con queste persone, evidenziando le problematiche più sentite.
Numerosi sono soprattutto i  raggiri di cui sono vittime i cittadini, specialmente anziani e giovani, relativi al fenomeno dei contratti di acquisto fatti firmare con il sistema porta a porta, nei mercati, durante una gita, ecc., con la scusa del “senza impegno”, del sondaggio, dell’omaggio. Senza contare inoltre coloro che si presentano nelle nostre case, spacciandosi per funzionari di vari enti, con il solo scopo di estorcere denaro.
Non tutti infatti sono in grado di districarsi tra tante proposte e rischiano di essere raggirati

Ho cercato di aiutare i cittadini incappati in queste disavventure avvalendomi della collaborazione e dei preziosi suggerimenti delle associazioni dei consumatori che, in questa intricata materia, hanno grande esperienza e competenza.

Segnalo brevemente un caso emblematico.
Il signor M.L., giovane appassionato di motori, è stato convinto da un venditore porta a porta, ad acquistare nove volumi sulla “Formula 1” per un importo di 2231,00 euro, pagabili in rate mensili e con l’omaggio di un televisore di 14”.

Il giorno dopo la firma del contratto, resosi conto della non convenienza dell’offerta, e anche per le perplessità dei genitori, si è avvalso della “facoltà di ripensamento” mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, come recita il Decreto Legislativo n. 50/92 che recepisce una direttiva UE.
Un anno dopo, un fantomatico magistrato di una fantomatica procura telefonava al signor M.L. ingiungendogli di pagare una penale pari al 25% dell’importo del contratto per il mancato ritiro dei libri. Essendosi rivolto a questo ufficio chiedendo come comportarsi, gli ho consigliato naturalmente di non pagare nulla, avendo egli fatto la raccomandata di recesso, sentito anche il parere del segretario generale e di un’organizzazione dei consumatori.

Quante saranno le persone informate sulla facoltà di ripensamento, clausola scritta con caratteri piccolissimi sul contratto, oppure coloro che, spaventati da certe ingiunzioni, finiscono per pagare quanto non è dovuto?
Un altro disagio diffuso nella nostra città riguarda i disturbi provocati da gruppi di giovani, molti dei quali adolescenti, sostando fino a tarda ora nei pressi di locali o altri luoghi pubblici, discutendo ad alta voce, gareggiando con i motorini e persino usando la strada come una latrina, rendendo la vita impossibile agli sfortunati che vivono in queste zone.
Non solo: chi ha chiesto a questi ragazzi di poter riposare, per tutta risposta ha ricevuto delle minacce.

 Questa situazione è ben presente all’Assessorato alla sicurezza, alla polizia locale, ai carabinieri ed è monitorata con frequenti controlli e con  l’installazione, in prossimità di uno di questi “ritrovi”, di una telecamera del sistema di video sorveglianza. Purtroppo succede che questi ragazzi, vedendosi sorvegliati, si spostano quanto basta per essere fuori dal raggio d’azione della telecamera e continuare a disturbare.

So che per poter risolvere questa situazione, senza dover usare metodi che limitino la libertà, servirebbero da parte di questi ragazzi senso civico e rispetto delle persone ma, quando questi mancano, le istituzioni hanno il dovere di tutelare, con ogni mezzo lecito, il diritto dei più deboli alla sicurezza e alla tranquillità, almeno nella propria casa.
Dopo questi  esempi è singolare constatare come il cittadino abbia più bisogno di essere tutelato nel suo ambito di vita privata che non dai vari organismi della pubblica amministrazione.
A questo proposito mi permetto di suggerire uno strumento che, praticamente a costo zero, potrebbe aiutare i cittadini, in particolare i più deboli, che si trovano alle prese con i piccoli e grandi inconvenienti quotidiani.
Il notiziario comunale, che entra già nelle case di ogni famiglia di Caravaggio, potrebbe ospitare schede o suggerimenti sui temi di maggiore interesse (le truffe porta a porta, la sicurezza domestica…), magari con l’aiuto di esperti, ad esempio il corpo di polizia locale, sull’argomento in questione.
Credo infatti che una maggiore informazione sia la migliore difesa dai pericoli che minacciano i cittadini.

Nell’ ambito dei rapporti con la pubblica amministrazione un settore che ha richiesto  l’intervento del difensore civico è quello dei   servizi, in particolare l’erogazione dell’acqua e del gas metano. Ho concordato allora con la COGEIDE S.p.a., gestore di detti servizi, un confronto permanente sulle varie richieste che i cittadini mi sottopongono, trovando grande disponibilità, essendo la stessa società  interessata a mantenere buoni rapporti con l’utenza.
Oltre alle  varie problematiche di carattere tecnico affrontate ritengo opportuno segnalare informazioni di carattere generale che possono interessare l’utenza.
Un utente era interessato a conoscere l’analisi chimica della qualità dell’acqua erogata nella sua casa, senza oneri a proprio carico. Con la COGEIDE ho concordato la possibilità per ogni utente di richiedere le analisi presentando una  richiesta scritta in carta semplice allo sportello di piazza Garibaldi. COGEIDE provvederà poi ad inviare i risultati in tempi congrui al domicilio dell’utente.
Per quanto riguarda il gas probabilmente sono pochi gli utenti che sanno di essere coperti da un’assicurazione contro gli incidenti, con un costo davvero irrisorio e addebitato in bolletta: 0,40 euro l’anno. Questa assicurazione, introdotta nel 1991 tramite  un accordo fra la Snam e le aziende distributrici del gas, è a favore di ogni utente finale civile per infortuni, incendi e responsabilità verso terzi per danni derivati dall’uso del gas fornito mediante una rete di distribuzione (escluso quindi il gas mediante bombole).
In quest’anno ho preso anche iniziative senza le segnalazioni dei cittadini. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha stabilito che agli utenti delle aziende del gas che consumano fino a 5000 metri cubi l’anno e che pagano la bolletta tramite domiciliazione bancaria, postale o su carta di credito venga restituito il deposito cauzionale. Questa delibera ha avuto un iter difficile perché era stata sospesa dal TAR Lombardia e poi definitivamente approvata con modifiche e integrazioni.

Ho scritto alla COGEIDE per sapere se si fosse attenuta alla delibera dell’”Authority” e con sollecita risposta mi è stato confermato che la società sta ottemperando alla restituzione della cauzione.
Il rapporto con l’Amministrazione e gli Uffici
Prosegue, come negli anni precedenti, una fattiva e costruttiva collaborazione con l’Amministrazione e gli Uffici, che mi hanno sempre fornito risposte e chiarimenti soddisfacenti a tutte le mie richieste.
Le osservazioni fatte, inoltre, confermano una buona disponibilità degli addetti di tutte le ripartizioni verso gli utenti e l’ efficienza dei servizi erogati. Ho constatato come, nella stragrande maggioranza dei casi, il cittadino si senta a proprio agio nel rapporto con la pubblica amministrazione, consapevole di essere ascoltato quando espone  le proprie ragioni.
Desidero concludere questa relazione annuale con un augurio: che questo Consiglio Comunale, pur nella diversità delle posizioni culturali dei suoi componenti, prosegua il proficuo confronto portato avanti finora per accogliere e trasformare sempre più in atti politici l’aspirazione al bene e il desiderio di tutela della nostra gente. Sono persuaso che questo sia il compito principale della politica.
Un cordiale ringraziamento al Sindaco, agli Assessori, ai Funzionari degli Uffici e in particolare al Segretario Generale per la loro collaborazione.






Il Difensore Civico







(Giovanni Radaelli)

Caravaggio, luglio 2004
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